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Norme ir materia di riduzlone delle esposi2loói alla

radioattlvlta naturale derivrnte dal gas "radon"

Anicolo 1
(Flnalltàl

1. La Regione Puglia assìcura il piir alto livello di pîotezione e 1, La Region€ Pu8lia assicura il pia, alto livello di prote:ione e

tutelé d€lla salute oubblica dai rischi derlvanti dalla esposizione tutela della salute pubblica dai rischi derivanti dalla esposizaone

dei cittadini alle radiazioni da sorgenti naturali e all'attività dei del ciltadini alle radiazioni da sorgenti natutali e all'attività dei

radionuclídi di matrice ambientala, configurate da radionuclidi d' matrlce ambientali, confl8urate da concenlrazioni

Articolo I
(Flnalita)

Artlcolo 2
(Plano reglonale radon)

di Bas radoî negli edifici
aggúcgaai€raÉ€€ts+€.

2. Al Jine di perseguire gli obiettivi di lui al

iÉ: di gas radon negli edifici titiCen:l;ir e non f€side.ra!alj.

e in 2.Alfìnedi perseguire gli obiettivldic|ll alcommaleiî

'riîcipio 
con !1"-p*1,t!, .l?-..qr-!:!-t*-9s.":l].lt,r!!.u,.!..,4.1-r

limite di 201J15gltrlalon-. con il principio di massima
coeaenza con h#++€+f*etiv€4à+c€€€ +di, e

di massima cautela e pr€venzione, la R€gione fissa

esposizione al gas radon per le nuove e coerentl prevenzione, la Regione fì:sa livelli limite di esposizione

azioni di monltoraggio e risanamento per gli esistenti radon per le nuove costruzioni e coerenti a2ionl di

risanamento per gli €dlfici esistenti
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1. Entro due anni dalla data di vigore della presente 1. lntro due anni dalla data di entrata in della prese.te

legge, la 6iunta regionale, sentita Commisaione consi{iare le8ge, la Giunta regionale, sentita la

competente, approva il Piano di preveîzlone e competen!e, approva il Piano dì grevenzione e

Articolo 2

(Piano retionale

riduzione dei rischi connessi

seguito denominato Piano, in

al gas radon di
con il Pbno Nazionala

Radon del Ministero d€lla Salute

2. la Giunta regionale il Piano col supporlo tecnico-
scientìfi co dell'Agenzia regionale la prolezione d€ll'ambiente
IARPA) e deil'Autorità di
eventualmente avvalendosi

della Puglia {ADE),
anche della collaborazlone

dell'lstituto Superìore di (155) e di ulte.iori enti di ricerca,
materia.pubblici o privati compelenti

3. ll Plano, p+€di€€€r*e

com!nltarie e nazionali
alle disposi2ioni

dispone:

riduzione dei rischi connessl all'es!
;i: tlente .!r:t-r:aqdi seguito denomi
il Piano Nazionale Radon delMlnist€ré

2. la Giunta rè3ioîale predispone il
scientifico dell'Agen:ia regiona,e pe/

{ARPA) e dell'Autorita di
eventualmente awalendosl
dell'lstituto Superiore di Sanità
pubblicl o privati competenti in

, LU:ìù5!Crr!: ia-- LJib

, !. ll Piano, 11d?ttq

congiliare

al gas radon
Piaîo, in coetenza con

la Salute (PNR).

col supporto tecnico-
lò protezione dell'ambiente

della Puglia (ADs),

della collaborazioî€
e di ulteriori enli di ricerls.

alle disposizioni .omunitarie e

a) l'aggiornamento
detiniti a llvello

b) l'individuazionei degli edilici rateF+l+-a rischio . b) l'individuarione
salute della popolazio.e;
i .ritàri l' ^.à<.titi.

pop0lazione,

c) i critera, lec) i criteri, le pres$irioni e le modalltà per la

predisposit dr progetti d+ry----+-di
degliediilci esisterti a rischioi ,tai r':a:riil

raschio;

o, i limiti di del gas rador per t$t€ le

dNerSe e destinazioni degli immobili, le d) i limìti di

costruttive e eli accorgimenti lernici da

nelle nuove edif icazioni#;o€L+Hs€*€'€€ri
manufatti da realizzare nelle aree a ris€hio

dicuialla lettera al;

pstrili-€--ùtti€*€++ÈeiÈi--.É6sis"i#8-pfff€f iÈieni-di

ffi

f) la realizzaziore e la gestioîe di una banca datl

nazionali vigenti, dispone:
aree a rischio, a) l'aggiornamento af€e a rischlo, secondo st3ndard

edifìci a rigchio Der la salute della

prescrizioni e le modililà per la

di pro8etti (

risanamento degli edifici esìstenti a

del gas radon per le diverse
e destinazioni degli immobili, le prescrizioni

e gli accorgimenti tecnjci da oJservare nelle

ÍN8: le lettere dei puntati scolano]
e,J la realizzazione e la gestione di una banaa dali

serondo standard definiti a l:vello narionale;

nlove edifiaazioni, c!î glr!ìrri.r; 'lfi.:'aì ai manufatti
da fealizzare nelle aree a rischio di cui tlla lettera a);
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATURA

ATTO CONSIGLIO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: ,,Norme in materia di rìduzìone
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, pentassuglia, Lacarra, Mennea. Caracciolo

dell'esposizioni alla radioattivita

Sub emendamento agli emendamenti all'art. 2

L'art,2, è cosi sostituito :

1. "Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale,
sentita Ia Commissione consîliare competente, approva il Piano regionale di prevenzione e
riduzione dei rischi connessi all'esposîzione al gas radon in ambíinte confiiato di seguíto
denominato Piano, in coereflza con il Piano Nazionale Radon del Minislero della Salute
GNfu.

2. La Giunta regionale predispone il Piano con supporto tecnico-scieftirtco dell'Agenzia
regionale per la protezione dell'qmbiente (ARPA) e dell'Autorità di bacino della puslia
(ADB) eventualmente awalendosi anche della collaborazíone dell'Istítuto Sweriorl di
Sanità (ISS) e di ulteriori enti di ricerca, pubblici o privati competenti in materia. Il piano
può essere redatto per stralci terfitoriali, sulla base delle conoscenze acquisite sul
terriîorio.

3. Il Piano, redatîo conformemente ulle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti, dispone;
a) I'aggiornamento delle aree a rischio, seeondo standard definiti a livello nazionaíe;
b) I'individuazione degli edifici a ríschio per la salute della popolazione;
c) i criteri, le prescrizioni e le modalità per la predisposizione di progetti di risanamenîo

deglí edifici esistenti a rischio;
d) i limíti di concentrazione del gas radon per le diverse tipologie e destinazioni degli

immobili, le prescrizioni costruttive e glÌ accorgimenti tecnici da osservare nelle nuove
edificazioni, con particolare riguardo ai manufatti da realizzare nelle aree a rischio di
cui alla lettera a);

e) la realizzazione e la gestione di una banca dati centralizzata delle misure di rctclon,
aggiornata annualmente, quqle strumento conoscitivo di supporto alle inÌzÌative dî
Prevenzione,'

fl studi dí aggiornamento continuo sull'incidenza del gas radon rispetto all'insorgenza
delle patologie ed elaborati in collaborazione con I'Osser.vatorio Epidemiologíco
Regionale (OER) e I'ISS:
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

XLEGISLATURA

Clausola di invarianza:
Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento
bilancio resionale.

g) Ia deJìnizione di un sistema di informazione e ditturgazione, tra la poporazione, dei rischi
connessi all'esposizione al gas radon e delle misuré di prevewione.'

La Giunta regionale prowede aU'aggiornamento der piano, quando ciò sia reso necessario
da nuove evidenze di esposizíone al rischio di inquinamento ia gas radon.
Entro novanta giorni dall'approvazione det piano, anehe per-strarcio, i conuni, ta città
metropolitana, le Province e ra Regione adeguano i proprì strumenti di pianificazione
urbanistico-territoriale. Nelle more dell'adeguà."nto, t, pi"r"rizioni del piàno, ànche per
stralcio, prevalgono su quelle dffirrni ed integrano le relative norme tecniche,,.

&
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5.

Relazionel

La presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti deila compatibilita con f intento de1la legge, le attribuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

o in diminuzione a carico del

_ - 
Fabiano Amati
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATT]RA

ATTO CONSIGLIO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: ,,Norme in materia di riduzione
naturale derivante dal gas radon',.

d'iniziativa del Consigliere Amati, pentassuglia, Lacarra, lvfennea, Caracciolo

dell'esposizioni alla radioattivita

Sub emendamento agli emendamenti all'art. 3

L'art.3, è così sostituito:

I.

2.

"sino all'approvqzione del Piano regionale rad.on e salyo limiti di concentrazione piit
resîrittiti pt'evisti dalla legislazione nazionale, owero limiti specifici previsti per particolari
a,ttività dì lavoro, per le nuove costruzioni, così come definite datti leîtere-seguenti, sono
fissati i livelli limite dì riferímento, misurati con un valore medio di concentrAzione su un
periodo annuale suddiviso in due semestri primaverile-estivo e auîunnale-invernale:
a) per Ie nuove cosîruzionÌ destinate a residenza e all'ístruzione, compresi gli asìli nido e

Ie scuole materne, Ìl lívello limite di riferimenîo per concentrazione cli attività cli cas
radon in ambiente chiuso, e ín tutti i locali dell'immobile interessaro, non può tupràr,
300 Bq/mc, misurato con strumentazione passiva. Il rilascio delta cerlifìcazíone cti
agibilità deve tener conto del livello limite per concentrazione consentito. teri,ficato al
Iivello dí maggíore confinata crilicità det fabbricato misurctq nell'arco tempoiale 4i un
anno;

b) per le nuove costruzioni non destinate a residenza o a istruzione, eccetto gli impianti
quali le retí elettriche, le cabine di trasformazione e le centrali di produzionl elettrica, il
Iivello limite di rÌferimento per concentraziorle dì aÚirità di gas radon in ambiente
chiuso. e in tutti i locali dell'immobile interessato, non può superqe 3008q/mc,
misurato con strumentazione passiva, salvo livelli limite per concentrazioni più
restrittivi pretisti dalla legislazione nazionale, owero livelli limite specifici previsti per
parîicolori attii)ità di lavoro. Il rílascio della certificazione di agibÌ.lità àeve'tener cànto
del limite di concentrazione consentito, verificato a livello di maggiore confnata
criticità del fabbricato misurata nell'arco temporale di un anno.

L'appt'ovazione dei piani urbanistici generali e attuativi cleve essere preceduta da studi
preliminari del suolo e del sottosuolo, in grado di definire particolari iecniche costruttij)e,
imposte con le norme tecniche di aîtuazione owero con prescrizioní in materia dÌ
cosfruzione dei manufotti edilízi, da considerare in sede di progetîazione dei vespai, del
sistema di ventilazione deglí interrati e semínterraîí, nonché idonee prescrizioni sull'uso di
materiaÌi contd linaÍi e cemenli pozzolanici. owero materiali di orisine vulcanica".

Ìrmo'ùr-'ilcù['^' Y-
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Relazione:

La presente proposta sub emendativa 
- 
raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dalGovemo e - nei limiti della compatibilira co; i,inhnó defla regle, t 

"tt 
lr*i""i."àionari e icontributiformulatiinsedediaudizioni_daiConsigIieriregìonali.-<

i
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Clausola di invarianza: I

Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regionale.

\r* \,

Fabiano Amati
O l- -t-,,.-^--:, l-,-- t-
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATTJRA

ATTO CONSIGLIO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattivita
naturale derivante dal gas radon',.

d'iliziativa del Consigliere Amati, pentassuglia, Lacarra, Mennea. Caracciolo

Sub emendamento agli emendamenfi all'art. 4

L'ar-t, 4,, è così sostituito:

I. "sino all'approvazione del Piano regionale radon e salvo limiti di concentrazione píù
restrittivi previsti dalla legislazione nazionale, owero limiti specifici previsti per particolari
aftìvítìt di lavoro, per gli edifici esistenti, definiri dalle leftere seguenti, sono fisiati i tivettí
limite di riferimento, misurati con un valore medio di concentlazione su un pei,ríodo annuale
suddiviso in due semestri primaverile-estivo e autunnale-invernale :
a) per gli ediJìci desrinati all'isîruzione, complese glí asilí nido e le scuole materne, il

livello limite di ríferimento per concentrazione dí aftività di gas raclon in ambiente
chiuso, e in tutti i locali dell'immobile interessato, non può iup"ro* i 300 Bq/mc,
m $urato co n slr u me nt az i one passiva :

b) per gli edifci non destinalì a 'istruzione, con esclusione dei residenziali e degri
impianti quali le reti elettriche, le cabine di trasformazione e le centrali di produzione
eletîrica. il Iivello Iimite di riferimento per concenrrazione di ottività di eas radon m
ambienie chiuso, e in tutti i locali dell'immobile inreressato, non può luperare 300
Bq/mc, misurato con strumenîqzione oassiva.

GIi esercenti attit'ità di cui al comma piecedente prowedono. enrTo e non olrre 90 giorni
dalla data dí entrata in vigore della presente legge, ad awiare le misurazioni sut livítto ai
concentrazione di ettiviîà del gas radon da svolgere su base annuale suddivíso in due
distinti semestri (primavela-estate e autunno-inverno) e a trasmettere gli esiti entro un mese
dalla conclusione del rilevamenîo aJ comune interessato e ad ARúA puglia. In caso <ii
mancqta trasmissione delle misurazioni entro l8 mesi dalla data cli pubblicazione della
presente legge, il comune prowede ad intimare con ordinanza Ii trqsmissione delle
misurazíoni svolte, concedendo un termine non supetiore a 30 giornî, la cui eventuale e
infrutfuosa 'scadenza comporÍa la sospensione per dettato di te/ge detta certificazione di
agibílítà.

Qualora all'esito delle misurazioni previste dal commo 2, it live o dí concentrazíone
dovesse risultare sttperiore al limite fissato dat comma 1, il proprierario dell'íntmobíle

2.

3.

,(úú-r. '"tjJ l3tLl b^ 
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

XLEGISLATURA

1.

J,

presenta al Comune interessato, entro e non oltre 60 giorru, un piano di risanamento 4rquale siano allegrttí tutti i contenuti fornt(ii e sostanzíàu per la realizzazione clelle ottereprevisre. con rerariva proposta dî crono programmo di )earizzazioni dr;i"'-"w';; ;; 
"riprevisioni non potranno superare un anno. Ir piano di rîsanamento è approvata àar Comuneentlo e non oltre 60 gíorni dala sua presentqzione, preria richiesta ài^ 

"ro*" , io*ii 
"ttoASL competente.

Tranne il caso in cuí è previsto ì.1 rilascio del permesso di costruire, decorsi 60 gíorni dalla
presentazione del piano di risanamento, senza che I'Autorità comunale abbú notificato
osservazioni, owero senza che abbia íníbito con prowedimento espresso la reahz;zione
degli inlerttenti di risanamento, il proprietario dell'imntobile deye awíare I'esecuzione delte
opere previste, con Ie modalità e i termini contenuti nella stessa proposta di piano di
risanamento presentata , purché compatibiri con queli prevkti dala presente kgle e dala
normativa in vigore. In ogni caso la realizzazione delle opere d.eve àwenire oslirvando le
prescrizioni previste dai successivi commi del presente drticolo.
Le opere previste dal píano di risanamento, approrato con procedimento di cui ai commi 2
e 3, devono essere concluse nel termine indicato dall'Autorità comunale con lo stesso atto
di approvazione, e comunque in un termine non superiore a quefio previsto dar comma 3,
salvo proroga per un tempo non superiore ad ulteriori sei mesi per comprovati motwi
oggenivi.
Terminaîi i lavori previsti dal piano di risanamento, il proprietario delt'immobile ffittua le
nuove misurazioni di concentrazione di attività dì gas radon su base annuale suddiviso m
due dístinti semestrí (primavera-estate e aulunno,inverno) e dichiara al Comune, sotto lo
responsabilità di urt tecnico abilitato alle misurazioni di aîtività radon, il ríspetto dei limiti
previst i dalla presente legge.
Il mancato rispelto dei termîni e delle modatitòt di risanamento dichiarate nel relativo piano
presentato, determina la sospensione della certificazione dí agibilità per dettato di legge, e
con provvedimento espresso può essere disposto i.l conseguenle sgombero fonoso
dell'immobile. La sospensione della certificazione di agibi!ítà può essere ievocata iolo con
prowedimento espresso, dopo puntuali verifiche sull'osservanza dei live i di
concenlrazione annuale di attívità di gas radon e in ogni caso dopo I'espletamento di tutte
Ie attìvità consequenziali tecnico-amminislrative stabilite dall'ordinamento statctle m
materia di agibilità.
Qualora il proprietario dell'immobile fosse lo stesso Comune, il soggetto passivo degli
obblighi derivanti dalla presente legge è il dirígente/daÍore di lcworo dello steiso ente".

L

Relazione:

\*f"*otqllc,hoùZ,l6
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l''a presente proposta sub emendativa raccoglie integralmente gli emendamenti presentati dal
Govemo e - nei limiti della compatibilita con f intenio della legge, le atn:ibuzioni regionali e i
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regional". 

I
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Clausola di invarianza:

!<.* dlr /ò ohh,. 7u4,"



r.s
ffi\# ftil?Potlnr, "[XMe'lrr trÈA

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATURA

ATTO CONSIGLTOT2/A

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, Lacanq Mennea, Caracciolo

Sub emendamento agli emendamenti all'art. 5

L'art. 5, è così sostituito:

l. "Per le nuove costruzioni di cuí all'art. 3, te attività di monítoraggio, della durata di un
anno, devono essere compiute ogni dieci anni, a pena di sospensione e per dettato di tegge
dalla certificazione di agibîlÌtà, calcolati dalla data di rilascio della certificazîone di
agibilità dell'immobile, seguendo il procedimenîo previsto dall'articolo 4 commi 2 e 3. In
caso di superamento del livello di concenÍrazione Jìssato dall'art. 3 comma I, si applica il
procedimento previsto dall'articolo 4 commí 3, 4, 5, 6 e 7

2. Per gli ediJìci esistenti non destinoti a residenza, le attività di monitoraggio, della durata di
un anno, devono essere compiute a pena di sospensione della certificazione di agibitità ogni
cinque anni dall'ultimo monitoraggio, seguendo il procedimento previsto dall'articolo 4
commi 2 e 3. In caso di superamento del livello lìmíte di rîferimento per concentrazíone
fissato dall'articolo 3 comma I, si applica il procedimento previsto dall'articolo 4 commi3,
4. 5.6 e 7".

Relazione:

La presente proposta sub emendativa raccogiie integralmente gii emendamenti presentati
Govemo e - nei limiti de1la compatibiiità con f intento della legge, 1e attribuzioni regionali
contributi formulati in sede di audizioni - dai Consiglieri regionali.

dal

I 't^' t-
Clausola di invarianza: I
Il presente sub emendamento non comporta variazioni ìn aumento o in diminuzione a cadco del
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Fabiano Amati
)-,\-,r- r*

bilancio regionale.
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ATTO CONSIGLIO 72IA

PROPOSTA DI LEGGE: "Norme in materia di riduzione dell'esposizioni alla radioattività
naturale derivante clal gas radon".

d'iniziativa del Consigliere Amati, Pentassuglia, Lacarra, Mennea, Caracciolo

L

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

X LEGISLATURA

Sub emendamento agli emendamenti all,arf, 6

L'art. 6, è così sostituito:

2.

"In conformità con i principi contenuti nell'articolo I della presente legge, la Giunta
regionale può ampliare la protezione e la tutela della salute pubblica da rischi derivanti
dalla vita negli edifici come indíviduati con la presente legge, per I'esposizione a
radionuclidi dffirenti dal radon. indicando i lívelli limiîe di concentrazione dÌ attiyità di
gas radon, anche con differenziazione ríspetîo alla destinazione e agli usi degti immobili
înteressati. Il provvedimento della Giunta regíonale deve conseguire il parere obbligatorio
e non vincolante della Commissione consiliare competente, entro il termine perentorîo di 30
giorni dalla trasmissione, trascorso il quale si intende accordato favorevolmente.
Con il prowedimento di cui al comma precedente, la GÌunta regíonale può modificare i
Iivelli limite di riferimento per la concentrazíone di attività del gas radon di cui agli articoli
3 e 4, in virlù di soprawenuîe disposizioni comunitarie nazionali ed evidenze scientifiche e
prowedere a dffirenziare il procedimento di monitoraggio e di risanamento previsto dagli
articoli 3,4 e 5, con riferimento alle eventuali ulteriori fontí di radiazione individuata, ad
eccezione di dísposizionî di celerità, semplificazione, economicità del procedimenîo ed
automatícità delle sanzioni.
Le attività di monitoraggio deli lit'elli limite di riferimento per concenîrazione introdotti con
il Piano regionale radon approvato ai sensi dell'qrticolo 2, ed i programmi e modalità di
risanamento prevísti nello stesso, sono attuati e regolati con il procedimento pretisto dagli
articoli 3, 4 e 5, comprese le disposizioni sanzionatorie ".

Fabiano Amati
I !' ;-.c"-t \-.-^- ì
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Relazione:

La presente proposta sub emendaÎiva 
_ 
raccoglie integralmente gli emendarnenti presentati dal

Govemo e - nei limiti della compatibilita con l'intenlo della leg-ge, f" utt iU*ioJ."gionali e icontributi formulati in sede di audizioni - dai Consigiieri regionali.

I

clausola di invarianza: | 
*- 

'-
Il presente sub emendamento non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del
bilancio regionale.
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Proposta di Legge

"Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas radon"

EMENDAMENTO ALL'ARTICOLO 5

lu
Dopo I'articoloy' è inseriro il presente anicolo:z
'Art. j-ts (Indìviduazione detle zone e dei luoghi ilí lnvoro ad elevata probabilità tli alte concentrazìonÍ dí

attivítà di rudon)

l. Ai sensí dell'articolo I0 sexies del decreto legislativo n. 230 del 1995, la Giunta regioncle, con

prowedimento da approvarsi entro centotîanta giorni dall'approvazione del Piano di cui all'articolo 2,

individua Ie zone e i luoghi di lavoro ad alîa probabilità di elevate concentrazíoni di radon, fra quelle

ricompt ese nelle aree delimítate dal Piano stesso.

2. Con il prowedimento di cui al comma I, la Giunîa regíonale definisce un programma di monitoraggio

saníîario dei soggetti che, m'endo prestato o prestando la propria attività lovorativa in luoghi di latoro ad

elevato livello di esposizione al gas radon, siano da considerare a rischio di contran"e potologie

oncologiche da radiazioni ionizzanti.

3. Ai fini di favorire lo studio epidemiologico del rischio di neoplasie connesso al livello di esposizione al
gas radon, Ie ASL dispongono di un registro di patologia dei pazienti afeUi da malatlie oncologiche sospetÍe

da gas radon, nel quale è registrata la raccolta standardizzata dei casi di malauía e di relativi dati clinici. II
registro è gestiîo dall' Ossefvatorio Epidemiologico Regionale. "
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